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“Abbiamo deciso di unire le catechesi 
prima ancora che ci fosse la fusione 
tra i paesi”, racconta la responsabile 
Rosalba Chindemi. “Così le famiglie 
possono organizzarsi e decidere se 
mandare il figlio a San Michele o a 
Faedo”. 
Il venerdì e il sabato, invece, alcuni 
studenti delle superiori e universitari 
accompagnano nello studio una 
ventina di bambini, che sono seguiti a 
uno a uno. Molti infatti sono stranieri 
e ancora non masticano bene 
l’italiano. Tra i responsabili dell’aiuto 
compiti c’è Bruno Mongioì, che 
segue anche il gruppo adolescenti 
dell’oratorio “Per me”. 
“Prima della pandemia – spiega 
l’educatore – ci trovavamo una 
volta al mese e organizzavamo una 
serata a tema. ‘Per me’ è una realtà 
importante, non solo perché dà 
l’occasione d’incontrarsi ai ragazzi tra 
gli 11 e i 13 anni, ma anche perché 
sono coinvolti alcuni adolescenti 
che hanno delle difficoltà, come ad 
esempio la sindrome di Down, che 
altrimenti rischierebbero di restare 
esclusi dalla comunità”. Nel corso 
dell’estate, gli animatori del gruppo 
“Per me” hanno pensato un grest 
online. Ogni mattina infilavano nella 
buca delle lettere le istruzioni per un 
gioco che i ragazzi dovevano svolgere 
da soli. La sera, poi, ci s’incontrava 
online per parlare delle riflessioni 

emerse. 
Da qualche mese è partita 
anche una web radio 
curata da animatori 
e ragazzi. “Il nostro 
sogno è che diventi uno 
strumento per raccontare 
la vita di tutto l’oratorio”, 
afferma Bruno Mongioì.
Un fiore all’occhiello 
di “Incontriamoci 
all’oratorio” è infine il 
coro “Incanto”: nato 
nel 2016, coinvolge 
cinquanta giovani dai 
4 ai 15 anni. “Incanto”, 
come ci racconta Sara 
Turra, 15 anni, che oltre 
a essere parte del coro è 
anche attiva all’interno 
del gruppo “Per me”, non 
si è fermato nemmeno 
durante la pandemia. I 
coristi hanno montato 
alcuni video, tra i quali 
uno per Natale, che è 
stato inviato alle case 
di riposo. “Siamo stati i 
primi, come associazione, 

a unire i tre paesi: Grumo, Faedo 
e San Michele”, conclude Bruna 
Previati. “E la prima attività che li ha 
chiamati a raccolta è stata proprio il 
coro”.   
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Sdi Marianna Malpaga 
e  Nicola Martinelli

S an Michele all’Adige. 
Si capisce sin da subito, 
ascoltando il resoconto 
delle tante attività che 

cominciano e che riprendono, pur 
tra mille difficoltà. A San Michele 
all’Adige, la comunità riparte 
anche dall’oratorio. Arriviamo 
in piazza Chistè 2, nel tardo 
pomeriggio di venerdì 5 marzo. 
Ad accoglierci c’è una piccola 
rappresentanza dei sessanta 
volontari che ruotano attorno 
all’oratorio. 
“Stiamo partendo proprio da qui”,  
spiega Bruna Previati, presidente 
dell’oratorio di San Michele. 
“Abbiamo capito che dobbiamo 
‘diffondere’ questo spazio, che 
non possiamo rimanere chiusi 
in noi stessi. Per questo è da un 
po’ di tempo che, all’interno del 
direttivo, si parla di un oratorio 
diffuso”. 
Va in questa direzione l’apertura, 
giovedì 4 marzo, del nuovo punto 
di distribuzione di Rotaliana 
Solidale: ogni giovedì, dalle 14 
alle 15, l’ingresso dell’oratorio si 
trasformerà in un negozio pieno 
di scatoloni con prodotti freschi e 
alimenti per le famiglie bisognose. 
“Dopo aver attivato il punto di 
distribuzione di Mezzolombardo 
a settembre – racconta Previati 
– ci siamo resi conto che tante 
delle persone che usufruivano del 
servizio venivano da San Michele”. 
Tra i volontari di Rotaliana 
Solidale ci sono anche quattro 
ragazzi che hanno raccolto 
l’appello dei “Passi di Prossimità” 
lanciato dal vescovo Lauro Tisi 
a fine novembre, che invitava 
i giovani tra i 18 e i 35 anni a 
mettersi a disposizione della 
comunità. “Prestare attenzione 
agli altri, non chiudersi nel nostro 
mondo e avere orecchie e cuori 
aperti ai bisogni di chi ci circonda 
– spiega il parroco padre Mietek, 
che ha lanciato la proposta di 
ospitare il punto di distribuzione 
in piazza Chistè – è uno dei punti 
cardine dell’oratorio”. 
Sin dagli inizi, “Incontriamoci 
all’Oratorio” – questo il nome 
dell’associazione che gestisce 
la struttura – ha puntato molto 
sull’aiuto compiti e sul gioco 
all’aperto. In piazza Chistè gli 
spazi non mancano, tanto che 
sta crescendo anche un orto 
di comunità (vedi box a lato) 
realizzato in collaborazione con 
le Acli, Quinteatro e il gruppo 
Incontriamoci. 
L’aiuto compiti prosegue anche 
in questi mesi difficili, così 
come le catechesi, organizzate 
congiuntamente da San Michele, 
Grumo e Faedo e ripartite in 
presenza da circa un mese. 

“Il nostro  “Il nostro  
oratorio diffuso”oratorio diffuso”

UNO DEI PROGETTI DI PUNTA È “SEMINA E COLTIVA COMUNITÀ” 

“Il nostro orto? Un’esperienza  
formativa che coinvolgerà  
bambini e famiglie”

Quante sfide on line!

U no dei progetti di punta dell’oratorio di 
San Michele è “Semina e coltiva Comuni-

tà” che, attraverso la coltivazione di un orto di 
comunità, coinvolgerà in prima persona bam-
bini, ragazzi e famiglie. Si tratta di un’espe-
rienza molto formativa: grazie all’aiuto dell’a-
gro-ecologo Stefano Delugan, i partecipanti 
acquisiranno, infatti, le competenze necessa-
rie per preparare un orto.
Lo scorso 20 febbraio un gruppo di adolescenti 
ha raccolto le sementi, che in questi giorni sa-
ranno piantate dai bambini che frequentano la 
catechesi. Ad aprile, i volontari del circolo A-
cli e dell’oratorio prepareranno il terreno che 
ospiterà le piante e provvederanno al travaso. 
“Il progetto racchiude quello che siamo e la 
rete che abbiamo costruito”, commenta la pre-

sidente dell’oratorio, 
Bruna Previati. “Infatti, 
vi sono coinvolte anche 
altre associazioni loca-
li, come ad esempio il 
gruppo ‘Incontriamo-
ci’, nel quale sono inse-
rite alcune donne stra-
niere che realizzeranno 
i grembiuli per i bambi-
ni che preparano l’or-
to. Il Museo degli Usi e Costu-
mi della Gente Trentina, inve-
ce, illustrerà ai giovani visita-
tori i colori che si possono e-
strarre dai diversi ortaggi at-

traverso il percorso ‘Naturalmente… Ne facciamo di 
tutti i colori’”. 
Infine, l’associazione “Quinteatro” curerà un “dia-
rio di bordo” con descrizioni, disegni, foto e poesie 
dell’esperienza.

A nche l’oratorio di San Michele utilizza i social per promuovere la 
sua attività. Atrraverso i profili Facebook e Instagram (“Incontria-
moci All’Oratorio”) propone coinvolgenti sfide e iniziative. A mar-

zo dell’anno scorso, ad esempio, già in lockdown, i bambini sono stati in-
vitati ad immaginare cosa avrebbero voluto fare una volta finito il perio-
do di quarantena, mentre in vista della Festa della mamma la sfida era 
quella di preparare una torta.
Anche la radio gioca un ruolo fondamentale per l’oratorio, come ci spiega 
Bruno Mongioì. “Con i ragazzi della compagnia ‘Per me’, stiamo portando 
avanti il progetto”, racconta. “È una delle poche attività che possiamo fa-
re in questo periodo. Anche se siamo in pochi a registrare, il podcast può 
essere poi condiviso con tutti e raggiungere tutta la comunità”. Finora, i 
ragazzi della compagnia “Per me” hanno registrato otto podcast, conclu-
dendo la prima parte dell’iniziativa. Quando erano in procinto di parti-
re con la seconda, il Trentino è finito in zona arancione. L’attività è quin-
di momentaneamente sospesa, ma le proposte per il il futuro non man-
cano. “L’idea è che diventi una radio di tutto l’oratorio. Pur mantenendo 
la parte dei ragazzi - conclude Bruno Mongioì- vorremmo integrarla rac-
contando anche altre attività”.

La presidente Bruna Previati:  
“Stiamo ripartendo dall’oratorio. 

Abbiamo capito che dobbiamo 
‘diffondere’ questo spazio,  

che non possiamo rimanere  
chiusi in noi stessi” 

A San Michele  
una realtà vivace  

e variegata:  
oltre alle catechesi 
e all’aiuto compiti, 

molte attività  
per creare comunità.  

E con il punto  
di distribuzione  

di Rotaliana Solidale, 
partito lo scorso  

4 marzo, un occhio 
attento anche  

a chi è in difficoltà


